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ECONOMIA&LAVORO 

Adotto Battaglia 

Antitrust 
Il governo 
si divide 
Nuovo rinvio 
• • ROMA. E ormai scontro 
aperto nella maggioranza sul­
l'articolo più delicato della leg­
ge antitrust, quello cioè che di­
sciplina i rapporti tra banche e 
industrie. Neanche il vertice di 
ieri a palazzo Chigi e riuscito a 
dirimere i contrasti che tuttora 
dividono il pentapartito. Le di­
visioni rimangono intatte, e an­
zi sembrano accentuarsi, tan-
t'e che l'ipotesi ventilata in un 
primo momento di un nuovo 
incontro da tenersi oggi è stata 
in seguito smentita dal de Vi-
scardi. La legge toma dunque 
ad impantanarsi. Le pnmc av­
visaglie si erano avute nei gior­
ni scorsi, dopo l'emendamen­
to elaborato dai ministri del 
Tesoro e dcll'lndustna Carli e 
Battaglia, che prevede l'«am-
moibidimento» dell'articolo 27 
del disegno di legge, quello 
che regola la presenza delle 

: industrie nella proprietà degli 
• istituti di credito. Il testo messo 

a punto dalla commissione Fi­
nanze della Camera prevede 

• infatti, il divieto per un'impresa 
.«non finanziaria» di partecipa­
re al controllo di una banca at­
traverso la partecipazione, sia 

' .pure minoritaria, ad un patto 
: di sindacato. 

, Si tratta di una norma ecces­
sivamente restrittiva, sostengo­
no Carli e Battaglia, i quali pro­
pongono che sia la Banca d'I­
talia a decidere caso per caso 
sulla -dominanza- di un grup-

'pò industriale all'interno di 
-una banca. 

In gioco è insomma tutto il 
-concetto di «controllo» attorno 
al quale ruota un po' tutta la 
parte della legge relativa ai 
rapporti con il mondo banca­
rio. La proposta dei ministri del 
Tesoro e dell'Industria viene 
fortemente osteggiata da una 
buona pane della stessa De-

' mocrazia Cristiana, con in te­
sta il capogruppo alla Camera 

'Vincenzo Scolti e il ministro 
. delle Partecipazioni statali Fra-
.canzani. Da parte socialista, 

• - intanto, giungono i primi se-
• gnali di nervosismo, con lo 

stesso presidente della com-
,- missione Finanze. Franco Piro. 
j , sceso in campo a denunciare 
." • le responsabilità della Oc sul 
i> ; ritardo dell'iter della legge. Per 
- ' il momento tuttavia i più in-
1 transigenti appaiono i repub-
> blicani: «Aspettiamo proposte 
| migliorative - ha dichiarato 
', Gerolamo Pellicano - che 
• Scolli si è incaricalo di lormu-
( lare». CU risponde indiretta-

„ > mente il de Usellini, uno dei 
' •protagonisti- della tormentata 

• \ vicenda-antitrust, che se la 
' • prende con la •pcrvicac ia- con 
•' ;cuì Battaglia (repubblicano 

! anch'esso) •sostiene una posi-
• zione di dissenso nel governo 

• I e contro il Parlamento che sta 
,.. ostacolando il cammino del 
, • provvedimento-. Anche il Pei e 
'. ', sceso in campo sollecitando il 

- varo della normativa e respiri-
' ' gendo ogni tentativo di annae-
'. quamento: -Una normativa se-
'. ria si fonda sulla precisa, tra-
- sparente e oggettiva nozione 
' di controllo e di influenza do-
.' minante. A meno di non voler 
- fare solo una legge di facciata». 
,' Ma ad ingarbugliare la ma-

.. • tassa si aggiunge ora tutta la 
\ partita che si sta giocando su 
! Mediobanca, le cui vicende in-
• teressano da vicino la discus-

• ] sione sull'antitrust. Parallela-
„ • mente (o in conseguenza?) al 
; • fallimento del vertice sono sta-
-: ', te rinviate le audizioni, previste 

• per ieri pomenggio. dei mini-
;_ stri Carli e Fracanzani sui ten-

, !" tatjjjj, di scalata nei confronti 
;.• detPBtituto di via File-dramma-
• ticjJjDufa la protesta del Pei, 
-dMjè/riuscito a strappare per 

• ogn{l|npegno di una nuova 
-audizione CK.L 

La maggioranza approva, con uno 
scarto di voti minimo, il documento 
economico. Ma sono fioccate le 
critiche. Da parte di quasi tutti 

Verrà ritirata la tassa sull'acqua 
ma si studia l'aumento della benzina 
Pei e Sinistra indipendente 
presentano le loro controproposte 

Manovra, il Senato non ci crede 
Con un esiguo scarto di voti ieri sera in Senato è 
stata approvata dalla maggioranza la risoluzione 
di politica economica. Una conclusione coerente 
con una giornata di discussione che non ha lesi­
nato, in quantità e in qualità, critiche serrate alle 
scelte governative. L'aumento dei prezzi dei pro­
dotti petroliferi subordinato al minimo impatto in­
flazionistico. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

UH ROMA. L'approvazione 
della linea governativa in ma­
teria di programmazione eco­
nomica e finanziaria era scon­
tata. Meno ovvio era che la ri­
soluzione dei cinque partner 
che sostengono il ministero 
Andreotti passasse per pochi 
voti e dopo una controprova 
elettronica dello scrutinio pa­
lese per alzata di mano. E me­
no scontala era la raffica di cri­
tiche, perplessità, dubbi, osser­
vazioni che ha condito quel 
voto risicato. Cosicché si può 
sostenere che i vuoti denun­
ciati dai banchi della maggio­
ranza non erano proprio e tutti 
frutto di distrazione. 

Per il governo non è stala 
dunque una giornata partico­
larmente brillante stretto come 
e stato tra i «mal di pancia» del 
pentapartito e le scarse credi­
bilità dimostrate nella politica 
di bilancio approntata per il 
prossimo anno e lo scenario 
alternativo messo in campo 
dal Pei e dalla Sinistra indipen­
dente con la relazione e la ri­
soluzione di minoranza e gli 
interventi di Silvano Andriani, 
Luciano Barca, Filippo Cavaz-
zuti (ministro del Tesoro om­
bra) e Lucio Libertini. 

Il fisco, il Mezzogiorno, la 
politica sanitaria, la pubblica 
amministrazione, l'ambiente 

sono questi i punti principali 
d'attacco al documento di pro­
grammazione economica e fi­
nanziaria del governo. Si può 
scegliere fior da fiore scorren­
do gli interventi dei senatori 
socialisti, repubblicani, demo­
cristiani: >ll governo non ha il 
controllo della finanza pubbli­
ca»; -sul fronte della riduzione 
del disavanzo i ritardi sono 
gravissimi»; «le prospettive di ri­
duzione della spesa sono ir­
realistiche»; -le scelte del go­
verno, forse, non sono troppo 
meditale». Il presidente della 
commissione Bilancio, il de Ni­
no Andreatta, dal canto suo. 
nella relazione e nella replica 
al dibattilo, ha sfiorato la de­
molizione dell'intero docu­
mento governativo sollecitan­
do il governo a tornire «in tem­
pi contenuti un convincente 
segnale di fermezza e di rigore 
finanziario». Invilo rivolto an­
che al Parlamento con il consi­
glio di andare in ferie a giugno 
poiché il periodo che precede 
le ferie estive sarebbe di quelli 
per Andreatta, che predispon­
gono all'approvazione di prov­
vedimenti costosi per la finan­

za pubblica. 
Battute e provocar.ioni a 

parte, il governo dovrebbe co­
gliere il senso del dibatiio del 
Senato per apportare muta­
menti di rotta ad una politica 
economica e a manovre di bi­
lancio fallite in tutti questi an­
ni. Anche perché si entra in un 
triennio in cui sarà molto più 
pericoloso sbagliare per l'in­
combere dell'integrazione eu­
ropea. Per ora - lo ha rilevato 
Lucio Libertini, motiva mio in 
aula il voto contrario dui grup­
po comunista - la correzione 
di rotta non c'è. C'è, nvece, la 
vecchia strada della «confusa 
pioggia di sovrattassc e di bal­
zelli aggiuntivi. Non v, è a cuna 
seria misura di risanamento. E 
le privatizzazioni proposti: non 
sono una riforma. Il patrimo­
nio pubblico* ha bisogno di 
una nuova e diversa gestione e 
di una reale valorizzazione: ciò 
può avvenire in vare forme, 
anche con il concorso tìzi ca­
pitale privato». 

Che la strada sia quel a dei 
balzelli lo dimostra la ritirata 
preannunciata a pro;>osito 
della tassa sull'acquei. Verreb­

be sostituita da un aumento 
del prelievo s'ii prodotti petro­
liferi. Ieri i ministri delle F nan-
ze Rino Formica e del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino hanno 
fatto intendere che la cosa è 
allo studio per due complica­
zioni: quali prodotti colpire 
(quelli che inquinano come il 
gasolio senza litigare con gii 
autotrasportatori o il più 'eco­
logico» gpl) e come evitare gli 
elfetti degli aumenti sull'ina­
zione. La tassa sul vapore c> 
sull'energia ha fatto litigare in 
aula II ministro ombra Filipix-
Cavazzuti con Paolo Cirin 3 Po­
micino definito «nolo bugiar 
do» in riferimento ai silenzi 
preelettorali del governo sulla 
manovra fiscale varata dopo la 
tornata amministrativa. 

Se non balzelli sono ce litro-
riforme. È il caso - sollevalo da 
Luciano Barca in un intervento 
che si è molto occupato del 
Mezzogiorno - della politica 
sanitaria dove si profila un si­
stema per le classi medit>-alte 
che possono garantirsi l'assi­
stenza privata e un altro per i 
ceti meno abbienti destinatati 
delle prestazioni pubbliche II 

tasso di allarme che ha suscita­
to il preannuncio di questo ti­
po di misure è testimonialo an­
che da una risoluzione di 
esponenti della maggioranza 
che invita apertamente il go­
verno a lasciar perdere e ad 
occuparsi di sanità secondo gli 
indirizzi votati più volte dal 
Parlamento iniziando dalla sti­
ma reale del fabbisogno finan­
ziario. 

Il Pei e la Sinistra indipen­
dente hanno condensato in 
dieci punti le loro proposte al­
ternative: 1 ) riforma del siste­
ma fiscale: 2) riforma della 
pubblica amministrazione: 3) 
riqualificazione dello Stato so­
ciale; 4) difesa dell'ambiente; 
5) trasformazione delle impre­
se pubbliche verso un modello 
di impresa: 6) piena valorizza­
zione del patrimonio pubbli­
co; 7) adeguamento della legi­
slazione sugli appalti alle nor­
me Cee: 8) revisione delle po­
litiche degli aiuti alle imprese; 
9) riqualificazione dei servizi 
pubblici, IO) nuova politica 
per il Mezzogiorno con il supe­
ramento dell'intervento straor­
dinario. 

" - ^ ~ ^ ^ " ~ — ~ Domani il disegno di legge. Accanto all'ente economico poi forse anche una Spa 
Sindacati critici dopo l'incontro con Cristofori e Bernini: cresce la confusione 

Fs, ora il govèrno rispolvera la Spa 
Probabilmente domani il governo varerà il disegno 
di legge di riforma delle Fs. Ma la confusione cresce 
(ora accanto all'ente economico non si esclude 
una Spa). Critiche dei sindacati al termine di un in­
contro con Cristofori e Bernini. Quest'ultimo ha poi 
ricevuto i Cobas ribadendo però che il contratto non 
si tocca. Bernini si farà promotore di una riunione 
traNeccieilComu. 

PAOLASACCHI 

UH ROMA. Il governo confer­
ma: le Fs saranno un ente pub­
blico economico. Ma ora. 
pressato da varie spinte inter­
ne che faticosamente lenta di 
mediare, lascerebbe aperta 
anche l'ipotesi di affidare in fu­
turo la gestione dell'esercizio 
ad una Spa. La confusione sul­
la riforma ferroviaria cresce. E 
quel che è certo è che i suoi 
tempi rischiano ancora una 
volta di essere biblici. E' questa 
la sensazione ricavata ieri dai 

sindacati al termine dell'incon­
tro svoltosi nella mattinata con 
il sottosegretario alla presiden­
za del Consiglio. Cristofori, e il 
ministro dei Trasporti, Bernini. 
Quest'ultimo si è poi incontra­
lo nel pomerìggio con i Cobas 
dei macchinisti i quali hanno 
confermato la tregua annun­
ciata sabato scorso in cambio 
di un'iniziativa di Bernini volta 
a promuovere un incontro tra 
il Comu e il ncoamministratore 
straordinario delle Fs, Lorenzo 

Necci, che oggi dovrebbe inse­
diarsi a Villa Patrizi. Bernini, 
comunque, ha ribadito che il 
contratto dei ferrovieri non si 
riapre. E, che semmai qualche 
•aggiustamento» potrebbe es­
sere trovato nella stesura defi­
nitiva dell'intesa e nel corso 
della sua applicazione. 

Intanto, il futuro delle ferro­
vie, come dicevamo, è sempre 
più nebuloso. Cristofori e Ber­
nini hanno, comunque, an­
nunciato che domani il gover­
no varerà il disegno di legge di 
riforma che però dovrà prima 
essere integralo dalle osserva­
zioni di quel comitato intermi­
nisteriale insediato presso la 
presidenza del Consiglio evi­
dentemente proprio per ri­
comporre divergenze ancora 
presenti. Il disegno di legge poi 
entro agosto verrà inviato al 
Senato e dopo le ferie estive al­
la Camera. E solo dopo sci me­
si dalla sua approvazione defi­
nitiva enferà in funzione quel 

l ' i T _ : 

contratto di programma tra 
Stato ed ente che la r.fc rt ia in­
tende ististituire. Il contratto 
dovrà fissare per l'ente i servizi 
da erogare e le opere da com­
piere, per il governo, invece, i 
finanziamenti annuali e po­
liennali. In questo contesto il 
controllo sulle Fs da parte il 
ministero dei Trasporti si eser­
citerà sul rispetto del contratto 
di programma. E veniamo alla 
struttura delle Fs. Corre dice­
vamo, Cristofori e Bernini alle 
tre fefercazioni dfei trasporti 
aderenti a Cgil-Cisl- Uil e alla 
Fisafs hanno riconfermato che 
saranno un ente pubblico eco­
nomico che opererà in certi 
settori con una serie di spa, in 
cui il capitale privato potrà es­
sere pure in maggioranza e al­
le quali comunque non verreb­
be affidata la gestione dell'e­
sercizio garantendo cosi l'uni-' 
larietà della rete. Ma in futuro 
non è escluso chela situazione 
su quest'ultimo aspetto possa 

cambiare. Intanto, non è stato 
ancora stabilità il numero dei 
rappresentanti del consiglio 
d'amministrazione. Si sa solo 
che verrà snellito e che il presi­
dente avrà più poteri de pas­
sato a dilfcrenza del direttori; 
generale il cui ruolo vene!:!*' 
ndimcnsionalo. Critico il giudi­
zio di Donatella Turtura, segre­
tario generale aggiunto della 
Fili Cgil. «Sono tre le questioni 
insoddisfacenti: - ha detto - i 
tempi della riforma, la min-
canza di un carattere di ver) <; 
propria impresa, l'assenza di 
nuove regole per la trasparen­
za della spesa». Regole decisi­
ve per tutto il sistema defili ap­
palti e che, secondo, la nnda-
calista devono far pari'» del 
contratto di programma tr,i 
Stato ed ente. Chiarimenti sui 
settori nei quali opererai" no l« 
spa sonop stati chiesti dal se­
gretario confederale della Cgil, 
Pizzinato. La normativa vigen-
te prevede la creazione di so­

cietà miste solo in attività inte­
grative o soslitutibve. Secondo 
il segretario generale della Filt 
Cgil, Luciano Mancini, «il go­
verno sta facendo un gran con­
fusione: non si può mettere 
d'accordo il diavolo con l'ac­
qua santa (ente pubblico eco­
nomico e Spa). In questo caos 
mi sembra poi difficile mante­
nere l'unitarietà della rete e del 
contratto». Forti riserve anche 
da Giancarlo Alazzi, segretario 
della Uiltrasporti. «Non abbia­
mo un testo scritto e non riu­
sciamo a capire i! ruolo del 
presidente, del consiglio d'am­
ministrazione e la formula con 
la quale si strutturerà l'ente». 
Giudizi negativi anche dalla Fi­
safs. Un giudizio «complessiva­
mente positivo» sulla riforma 
proposta dal governo invece è 
venuto dal segretario della Cisl 
Luca Borgomeo. Ma anche lui 
ha espresso preoccupazioni 
per il rischio di smembramen­
to della rete. 

Mondadori, 
presentata 
proposta 
Fininvest 

Silvio £lerlu!*:oni (nella foto) ha formalmente presentato al­
la Cir di Carlo De Benedetti la sua proposta formale di solu­
zione de I conflitto Mondadori. È una proposta non dissimile 
da altre invariabilmente respinte: spartizione delle attnbu-
zioni tra i due fronti, con la Mondadori "tradizionale» alla Fi-
ninves: e l'Espresso (con Repubblica e quotidiani locali) a 
De Benedetti. In più, a mo' di conguaglio, la Cir riceverebbe 
300 miliardi e le partecipuioni nel gruppo spagnolo Grijal-
bo. nella Elemond e nella Sperling & Kupfer. Secca replica 
del fronte avverso: -Non intendiamo renderci corresponsa­
bili di soluzioni che distruggerebbero il primo gruppo edito­
riale italiano, dando vita a due aziende di dimensioni insuffi­
cienti». 

Il Sabato: 
«Agnelli punta 
su Mediobanca 
con l'aiuto 
della Comit» 

Si infittiscono le voci sul ra­
strellamento in Borsa di 
azioni Mediobanca: secon­
do indiscrezioni del settima­
nale »ll Sabato», la scalata 
sarebbe «opera di qualche 
socictàgruppo Agnelli» le 

^ " ™ " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ — ~ quali si gioverebbero del­
l'aiuto della Banca Commerciale Italiana. Quest'ultima, che 
insieme a Banco Roma e Credito Italiano detiene il 25% di 
Mcdk)b;inca, starebbe asswondando «il gioco dei rastrella­
toti di anioni che tentano la scalata alla prestigiosa banca 
d'affari milanese». Cosi »i privati sarebbero diventati i padro­
ni- dcll'istitjto presieduto da Enrico Cuccia «trovando com­
plicità e prelezioni proprio in settori di quel credito pubblico 
che dovretljcro istituzionalmente bilanciare il loro peso e 
moderate i loro appetiti». 

•All'Ili Nobili 
incontra 
i vertici 
delle sue banche 

Incontro in casa Iri fra il pre­
sidente Franco Nobili e i ver­
tici delle società finanziarie 
del gruppo. All'ordine del 
giorno non figurava la vicen­
da Mediobanca, ma 4 prò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ babilc che se ne sia parlato. 
^ ^ ™ ™ ™ " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ~ Al tradizionale incontro era­
no infatt piesenti anche i vertici delle tre banche di interesse 
naziona e, Ira cui Natalino Irti, presidente del Credit e Anto­
nio Zurz 3lo, presidente del Banco di Roma. 

Scoparti Oltre mille evason fiscali to­
tali scoperti, circa 3500 mi­
liardi di lire recuperati a tas­
sazione nel campo delle im­
poste dirette, evasioni Iva 
constatate per 412 miliardi. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ É questo il bilancio dei primi 
l ^ ^ ™ ~ ~ " ^ ^ " , " " ' ' 5 mesi di attività della Guar­
dia di !inar;:a nel 1990. In jna nota si precisa che gli evasori 
•paratot.ili- scoperti lino ad ora sono stati 762, e che sono 
stati eseguiti 868mila controlli in materia di documenti di ac­
compagnamento di beni viaggianti, con la contestazione di 
111 mila inlrazioni. 

K2rti 
mille evasori 
fiscali 
in cinque mesi 

La Co nf esercenti 
smentisce 
il referendum 
contro i diritti 

È -completamente priva di 
fondamento» la notizia ap-

. parsa su alcuni quotidiani 
secondo cui il segretario ge­
nerale della Confesercenti, 
Daniele Panattoni. avrebbe 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ manifestato l'intenzione di 
""•""^***•"••*"•*•*" promuovere un referendum 

abrogativo della legge Cavicchioli sui diritti nelle piccole im­
prese. Panattoni, intcrvenc ndo a una tavola rotonda alla Ca­
mera di commercio di Napoli, ha escluso la presentazione 
di un rclcn:ndum abrogativo della legge che ha esteso ai di­
pendenti delle piccole imprese lo Statuto dei lavoratori. In­
fatti, qualcosa non si arriv alle modifiche richieste dalle as­
sociazioni imprenditoriali, la Confesercenti presenterà una 
proposta di legge di iniziativa popolare. 

Il sindacato 
resta contrario 
a nuove 
autonomie 
nei porti 

Non è vero che il sindacato 
sia d'accordo a concedere 
agli armatori ulteriori «auto­
nomie funzionali» nei porti, 
vale a dire altre possibilità di 
gestire autonomamente gli 
scali senza il concorso delle 
compagnie portuali. Lo ha 

affermalo il segretario della Filt Cgil Ivan Carravctta smen­
tendo il ministro della Maina mercantile Vizzini che avreb­
be sostenuto l'esistenza di tale consenso alla commissione 
Traspor ideila Camera. Pe r il sindacalista, se Vizzini pensas­
se a tal-: estensione delle concessioni, «si riaprirebbe nei 
porti un acuto conflitto». 

FRANCO 8RIZZO 

Cambia strategia l'Unione Petrolifera di Moratti 

Petrolieri, Enel, Eni, governo 
Tutti uniti in nome dell'ambiente 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA II ministro dell'In­
dustria Battaglia non ha dubbi: 
il tempo delle riblitichc nazio­
nali in materia energetica ed 
ambientale è Unito, la dimen­
sione deve essere almeno eu­
ropea. Ed annuncia: il seme­
stre italiano di presidenza Cee 
segnerà una svolta nella politi­
ca energetica della Comunità 
con obiettivi a tutto spettro: 
dalla produzione al consumo. 
E con un riferimento preciso: 
l'ambiente, Proprio per questo 
si terranno riunioni congiunte 
dei ministri impegnati nei set­
tori energetici ed ambientali. 
Diavolo ed acqua santa insie­
me? Parrebbe. Le stesse indu-
stne petroliere, che per anni 
hanno sostenuto che i proble­
mi ambientali erano dopotutto 
marginali nel loro settore, ora 
ammettono: la salvaguardia 
ecologica è un fattore decisivo 
della produzione. Quanti mira­
coli fa l'Europa, compreso ap­

punto quello di far dire al pre­
sidente dell'Unione Petrolifera, 
Gian Marco Moratti, che quali­
tà nel nostro mestiere significa 
pulire l'energia: è questa la 
grande svolta che sia cambian­
do il volto del petrolio.Sullo 
sfondo delle affermazioni di 
Moratti, fatte ieri mattina nel 
corso dell'assemblea annuale 
dei petrolieri privati vi è un pia­
no di investimenti da 18.000 
miliardi (24.000 in lire corren­
ti) che entro il 2.000 dovrà 
adeguare ai nuovi parametri 
ambientali l'industria ed i pro­
dotti petroliferi italiani. Ricon­
versioni produttive, tecniche di 
raffinazione più sofisticate so­
prattutto per la pulitura dell'o­
lio combustibile, che resta il 
carburante principale delle 
centrali elettriche che potreb­
bero essere installate anche al­
l'interno delle rallinerie utiliz­
zando il ciclo di lavorazione 
del petrolio. Uno slorzo colos­
sale quanto necessario che gli 

industriali privati non sono ov­
viamente in grado di reggere 
da soli. Hanno bisogno di un 
rapporto stretto con lo Stato, 
con tutti gli organismi che si 
occupano di energie, con i mi­
nisteri competenti, col gover-
no Ecco allora la svolta di Mo­
ratti: dopo anni passati a litiga­
re, l'Unione Petrolifera mette 
da parte le polemiche del pas­
sato, cerca di darsi una dimen­
sione nuova, moderna, meno 
legala all'immagine di una 
lobby che chiede favori in 
cambio di favori. E lancia un 
appello alla collaborazione. A 
tutti: governo, Eni, Enel in par­
ticolare. Effetto Europa? A suo 
modo si. In campo energetico 
sta avvenendo un po' quel che 
accade nella siderurgia: i rischi 
della concorrenza d'oltralpe 
portano a stringere alleanze 
una volta innaturali tra piccoli 
e glandi, tra pubblici e priva­
ti.L'appello di Moratti alla col­
laborazione ha trovalo imme­
diati riscontri positivi sia da 

parte del presidente dell'Eni 
Cagliari che da quello dell'E­
nel Viezzoli. Ma la benedizio­
ne più attesa è venuta a livello 
politico. Per la prima volta al­
l'assemblea dei petrolieri era 
presente, ed ha parlalo, un mi­
nistro delle Partecipazioni Sta­
tali. Oltre che con Fraca n;-.ani e 
Battaglia il governo era presen­
te con Formka.Proprio dalle 
sue parole si 6 avuto 1 i-ensodi 
quanto il clima sia cambiato. 
L'Unione petrolilera ha per 
stavolta lasciato dietra le quin­
te la tradizionale richiesta di li­
beralizzare il presso della ben­
zina. Si è limitata a chiedere 
regole più europee puntando 
soprattutto alla trasformazione 
dell'imposta di prodjzione in 
imposta di consumo Lo scor­
so anno Andreotti av>»va rispo­
sto ricordando le vicende del 
contrabbando di pclrclio. Ieri 
Formica ha annunciato che il 
governo si prepara a varare in 
disegno di legge nel s-;nso ri­
chiesto dai petrolieri. 

Cappugi: «La trattativa non è ancora cominciata» 

Per Gardini l'Enimont 
resta un affare privato: il suo 

STEFANO RIGHI RIVA 

M MILANO. La nave Enimont 
continua a navigare, non si ca­
pisce verso dove. Fresco fresco 
da un duro scontro con il scoo 
di minoranza Eni, che so tanto 
il giorno prima aveva mir ac­
ciaio d'inasprire il continiio-
so, e che ha disertato per pro­
testa l'assemblea di ieri, l'am­
ministratore delegato d, Em­
mont Sergio Cragnotti ha gesii-
to con toni ostentatamente 
soddisfatti la riunione: paralisi? 
liti tra i scci? A Cragnotti tutto 
ciò non risulta, e tantomeno gli 
interessa. 

Anzi Enimont non e più 
nemmeno un «ioint venture», 
nel senso che ormai h;i rag­
giunto maturità e autonomia 
per autogestirsi indipendente­
mente dalle «pressioni ester­
ne». Tanto che, sostiene il suo 
amministratore delegato, di­
venta ormai inutile pensare a 
una duplicazione dell-e re­
sponsabilità come sarebbe 
quella di nominare un nuoso 

presidente con poieri equiva­
lenti ai suoi. «Questa società 
deve avere un'unica mente 
pensante». La sua. E bisogna 
andare in gran fretta (ci sono 
già le date, 26 e 27 prossimi 
per comitato degli azionisti e 
consiglio d'amministrazione) 
alla ratifica del nuovo piano in­
dustriale. 

Tutto ciò. che appare ragio­
nevole all'interno eli Enimont, 
diventa molto astratto di fronte 
alla realtà esterna: proprio 
mentre Cragnotti parlava in 
questi termini a Mi ano, a Ro­
ma il consigliere -economico 
della presidenza del Consiglio 
Luigi Cappugi spiegava che 
non è partita alcuna trattativa 
istituzionale per risolvere il 
contenzioso di Enimont. E che 
la medicina del governo per 
scioglierlo è fare trascorrere 
adeguati tempi. Insomma non 
c'è fretta. 

In altri termini, fanno capire 

a Roma, aspettano che Card ni 
addivenga a più miti consigli. E 
probabilmente hanno delle 
buone ragioni, visto che addi­
rittura sembra che i conti del 
polo chimico per il primo se­
mestre di quest'anno sfiorino i 
60 miliard. ci passivo. Resta da 
capire, con questi chiari di u-
na, con gli sgravi fiscali in frigo­
rifero, con i 7000 dipendenti 
«esuberanti» da gestire, come 
ci si possa im-naginare una ge­
stione autonoma di Enimont. 
Per intanto Cragnotti sembra 
puntare tutto sulla nuova edi­
zione del piano industriale 
che, assicura, stavolta sarà non 
più una dichiarazione d'intenti 
ma un progetto ncco di parti­
colari e pronto per la realiz;:a-
i-ione. Vedremo. 

Ieri in assemblea, marcen­
do, come abbiamo detto, l'Eni, 
l'unica opposizione (a pale 
una nota di colore del piccolo 
azionista Bava che ha fa to 
perdere a tufi le staffe con jn 
intervengo fiume) evenuta c'a­
gii ambientalisti, presenti in 

massa. Sconfitti sul piano nu­
merico nel volo sulla loro mo­
zione per la chiusura dell'Acna 
di Ccngio, gli ambientalisti 
hanno però preannunciato 
una battaglia di lungo respiro: 
d'ora in avanti, come ha detto 
Beniamino Bonardi, non pun­
teranno più solo sulla presen­
za numerica alle assemblee, 
ciascuno con un'azione. Ma 
cercheranno di raccogliere de­
leghe nel grande mare dei pic­
coli risparmiatori più sensibili 
al discorso ambientalista. Una 
strategia che potrebbe diventa­
re ingombrante per il vertice 
Enimont. 

Vertice che peraltro ieri, do­
po aver respinto la mozione 
Acna, è stato generoso di assi­
curazioni per la stesura di un 
bilancio ambientale ngoroso 
da affiancare a quello tradizio­
nale e approvare alla luce del 
sole. Per ora, come troppe vol­
te nella società dell'immagine, 
l'unico segno materiale è il vo­
lume del bilancio, stampato su 
carta di recupero. 

l'Unità 
Mercoledì 
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